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“Stop alle navi che non rispettano le norme sul cabotaggio”

Il direttore generale di Confitarma Luca Sisto interviene sui recenti casi di presunte violazioni di normative 
italiane e comunitarie emersi nel settore dei ro-pax. Prime audizioni in Parlamento sulla Legge Europea 2018

“Qualora si accertasse che su rotte di cabotaggio insulare 
nazionale siano in servizio navi armate con personale non 
retribuito secondo le previsioni del CCNL, sarebbe necessario 
un decisivo intervento, anche il fermo e il ripristino della 
conformità alle regole in vigore, da parte delle autorità 
preposte ai controlli sugli equipaggi”.

È cauto ma fermo Luca Sisto, direttore generale di 
Confitarma, nel commentare quanto rivelato in esclusiva da 
Ship2Shore la settimana scorsa in merito a due episodi 
riguardanti i ro-ro Pauline Russ e Super Fast Baleares, 
noleggiati a scafo armato da Tirrenia e Moby e posizionati in 
servizio di linea fra continente ed isole senza triangolazioni 
estere. Se nel secondo caso si tratta per il momento di 

un’indiscrezione sindacale, nel primo è stata la Capitaneria di Porto di Civitavecchia a chiedere lumi all’ITF (il sindacato 
internazionale) sull’applicabilità del contratto di lavoro utilizzato coi marittimi a bordo, differente ed inferiore dal CCNL. Purtroppo la 
Capitaneria laziale non ha ritenuto di fornire pubbliche delucidazioni, mentre il Comando Generale, interpellato sui recenti casi 
Excellent e Leander, ci ha riferito oggi di aver avviato approfondimenti.

Sisto non si sofferma sull’apparentemente paradosso che a violare le regole, qualora ciò fosse accertato, sarebbero navi in 
servizio per compagnie che, negli ultimi mesi, sulla presunta difesa dell’occupazione italiana hanno tentato di giocare la propria 
battaglia di competitività, ma approfitta della situazione per evidenziare la bontà della legislazione in vigore: “Il combinato disposto 
del regolamento comunitario 3577/92, della legge 30/1998 (istitutiva del Registro Internazionale) e della circolare ministeriale del 
1999 rappresenta una normativa ottimale, capace di tutelare le esigenze di competitività delle imprese e quelle di tutela dei 
lavoratori, comunitari e non”.

Sul tema Sisto è particolarmente sensibile: “L’apertura del Registro Internazionale al cabotaggio nei primi anni 2000 fu una scelta 
ultra ponderata, presa, in pieno accordo coi sindacati e nel totale rispetto delle norme sul lavoro, anche internazionali, per 
rispondere ad oggettive difficoltà numeriche della flotta italiana. Il risultato è che siamo la bandiera che imbarca più marittimi 
italiani e comunitari”.

In parallelo quindi al rispetto delle normative esistenti a tutela, oltre che dei lavoratori, delle imprese che vi si adeguano, l’auspicio 
del manager di Confitarma, con riferimento ai recenti sviluppi sul decreto Cociancich, è la preservazione del vigente assetto 



normativo: “Paesi come Malta o Cipro o Portogallo non aspettano altro che accogliere l’industria marittima italiana, cambiare le 
regole che ci hanno portato a primeggiare in diversi settori della navigazione, in primis quello ro-ro, sarebbe suicida: perché 
dovremmo minare una cosa che funziona?”

Prime audizioni in Parlamento sulla Legge Europea 2018

Stamane si sono svolte presso la Commissione speciale del Senato per l'esame degli atti urgenti presentati dal Governo (l’unica 
finora costituita nella nuova legislatura) le audizioni delle parti sociali in merito al decreto legislativo delegato elaborato dal 
Governo per il recepimento della direttiva UE 2015/1794, che a sua volta ha modificato varie direttive europee in tema di impiego 
e tutela dei marittimi.

Al netto della richiesta di alcuni approfondimenti molto tecnici chiesti da Filt Cgil e Fit Cisl su un paio di articoli inerenti le modalità 
di licenziamento collettivo, suscettibili, potenzialmente, di contrasti con l’ordinamento nazionale vigente, i pareri sul decreto 
(compresi quelli delle succitate OOSS) sono stati nettamente positivi. Ma per buona parte dell’audizione a tener banco è stato il 
Registro Internazionale e il suo possibile stravolgimento (mediante il Cociancich o altro, come oggi il senatore di Fratelli d’Italia 
Antonio Iannone è tornato a ventilare in una nota a latere dell'audizione presenziata dal collega Fazzolari), con la difesa dello 
status quo da parte delle associazioni datoriali invitate (Confitarma, Fedarlinea, oltre ad Alis che pure non ha mai firmato CCNL) e 
dei sindacati confederali e l’auspicio opposto di un suo stravolgimento promosso dalle sigle autonome (UGL) e dalle associazioni 
spontanee (Marittimi per il Futuro) audite dai senatori.
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